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Inizia con questo numero la col-
laborazione fra "L'Indice" e la ri-
vista indiana "Biblio": una colla-
borazione incoraggiata e fattiva-
mente sostenuta dall'ambasciatore 
italiano a Nuova Delhi, s.e. Gaeta-
no Zucconi, cui va la nostra 
profonda gratitudine. 

"L'Indice" ha sempre avuto for-
ti interessi internazionali, di cui è 
stato portatore, fra gli altri, "Li-
ber". Con questa iniziativa la no-
stra rivista intende aprire per i suoi 
lettori un nuovo orizzonte, quello 
del grande subcontinente asiatico. 
"Biblio, a Review of Books" è la 
principale rivista indiana di recen-
sioni librarie, e si occupa anche di 
cinema e di arti figurative. Dall'ac-
cordo con "Biblio", ci aspettiamo 
importanti contributi in molteplici 
settori. 

Innanzitutto, e ovviamente, esso 
fornirà aggiornamenti tempestivi e 
di prima mano sui principali filoni 
di pensiero di uno dei paesi asiatici 
più vivi e stimolanti sul piano cul-
turale. Ciò vale in primo luogo per 
la letteratura, che annovera autori 
come Naipaul, Rushdie, Ghosh, 
Tagore, Desai e Sahgal. Dal canto 
suo la saggistica presenterà i pro-
blemi economici, politici, sociali di 
un paese che vive in prima persona 
un drammatico processo di transi-
zione, e per il quale termini come 
globalizzazione e interdipendenza 
non sono vuote formule o parole 
di moda. Perciò sarà di particolare 
interesse verificare come i rapporti 
fra est e ovest, fra paesi ex colonia-
li e paesi emergenti, sono visti da 
questi ultimi, non solo (e ovvia-
mente) nelle loro componenti poli-
tico-economiche, ma anche in 
quelle letterarie e artistiche (come 
viene letto Kipling in India? che 
cosa pensano gli intellettuali india-
ni del "canone" dei classici occi-
dentali proposto da Harold 
Bloom?). Non ultimo, natural-
mente, il cinema: è noto che la ci-

Intellettuali laici e conflitti etnico-religiosi 
nematografia indiana è, sul piano 
quantitativo, una delle prime al 
mondo, ma solo in casi eccezionali 
raggiunge gli schermi europei. 

L'articolo di Dileep Pad-
gaonkar, vice direttore di "Bi-
blio", con cui si inaugura la colla-
borazione, affronta uno dei pro-
blemi più gravi dell'India contem-
poranea, la conflittualità etni-

co-religiosa (cotnmunal) che negli 
ultimi anni ha conosciuto una 
drammatica recrudescenza. In un 
momento come l'attuale, in cui 
anche in Europa le differenziazio-
ni etniche vanno assumendo in-
quietanti risvolti conflittuali, 
l'esperienza indiana fornisce, 
ahimè, insegnamenti che non è le-
cito prendere alla leggera. 

Tanto più se si considera il pun-
to di. vista di Padgaonkar, cioè 
quello dell'intellettuale laico (secu-
lar) indiano. Questi, sostiene l'au-
tore, è stato colto impreparato dai 
roghi di moschee e santuari, e dai 
massacri che ne sono seguiti, per-
ché fino a oggi si era cullato nell'il-
lusione che in entrambe le religio-
ni del subcontinente (musulmana 

e induista) il fanatismo fosse stato 
ormai emarginato dagli elementi 
sincretici, pluralisti, tolleranti. Il 
laico si era anzi convinto che nel 
passato dell'India coesistenza e ad-
dirittura convivialità avessero pre-
valso sul conflitto, e che solo il co-
lonialismo avrebbe gettato i semi 
della discordia fra le comunità. 

Credo che esempi di questa illu-
sione "laica" (di cui Padgaonkar 
descrive acutamente la genesi nel 
caso indiano) sarebbero facilmen-
te rinvenibili in molte situazioni 
europee che poi hanno dato luogo 
a esplosioni conflittuali o alla na-
scita di partiti razzisti. Il caso jugo-
slavo è esemplare: chi, dopo de-
cenni di convivenza pacifica fra et-
nie e religioni, prevedeva sul serio i 
fanatici che predicavano l'odio e la 
separazione? 

Trovo molto convincente la tesi 
di Michel Wieviorka, secondo cui 
il vero salto qualitativo nello svi-
luppo del razzismo si ha allorché 
pulsioni, atteggiamenti, istinti che 
sono presenti in una società in ma-
niera diffusa e frammentata, ven-
gono fatti propri da un imprendi-
tore politico che gli dà una legitti-
mità fino ad allora assente, li intro-
duce nell'agenda politica da cui 
erano stati precedentemente esclù-
si, e li trasforma in un vero e pro-
prio programma. I casi del Front 
National in Francia, e, in parte, 
della Lega Nord in Italia, confer-
mano questa ipotesi. 

Da noi, fortunatamente, siamo 
ancora lontani da manifestazioni 
estreme del tipo indiano o jugosla-
vo. Ma cominciano ad affiorare 
espressioni di fanatismo come 
quelle dell'ignobile volantino og-
getto della lettera riportata più sot-
to in questa pagina. C'è da augu-
rarsi che gli intellettuali laici italia-
ni non commettano gli errori di 
sottovalutazione dei loro colleghi 
di altri paesi. 

Franco Ferraresi 

Lettere 
Un appello. L'assemblea del-
la Società italiana per lo studio 
della storia contemporanea 
(Sissco), riunita a Imola il 24 
maggio 1997, ha preso visione 
di un volantino che minaccia 
due intellettuali veneti e che, 
usando un tipico procedimen-
to di marca nazista nel suscita-
re umori antiintellettualistici e 
antiebraici, rovescia con disin-
volta impunità il significato del-
le vicende passate, e tra l'altro 
incita alla violenza fisica con-
tro uno storico, Emilio Franzi-
na, che con i suoi studi ha ri-
chiamato l'attenzione sulle vi-
cende dell'emigrazione, e ha 
valorizzato la cultura popolare 
veneta. Mentre esprime la sua 
solidarietà a tutti gli storici del 
veneto, la cui cultura viene co-
sì volgarmente tradita, l'as-
semblea segnala il pericolo 
che il conflitto tra le ragioni del-
la storia e le spinte alla violen-
za irrazionale possano giun-
gere ad esiti estremi, e richia-

ma le responsabilità che le isti-
tuzioni repubblicane - centrali 
e locali, politiche, amministra-
tive, culturali e scolastiche - si 
assumerebbero nel sottovalu-
tare fenomeni di tale comples-
sità e gravità. 

Società italiana per lo studio 
delia storia contemporanea 

Prove a car ico. Sono un vo-
stro fedele abbonato e volevo 
esprimervi ia mia soddisfazio-
ne per l'iniziativa editoriale 
de i r i nd i ce " che mi ha con-
sentito di ricevere col numero 
di maggio il volumetto Prove a 
carico di Lidia De Federicis. 
Mi sembra un'iniziativa lode-
vole e mi piacerebbe che in 
futuro fosse ripetuta. Avete 
già in programma altri titoli? 

Maurizio Di Stasi, Bra 

Ringraziamo il nostro gentile 
abbonato per la sua lettera di 
apprezzamento per la raccol-
ta degli articoli di Lidia De Fe-
dericis apparsi nella rubrica 
"Percorsi della narrativa italia-

na", distribuita agli abbonati. 
Effettivamente stiamo pen-
sando alla possibilità di ripe-
tere il riuscito esperimento. 
Siamo disponibili ad accoglie-
re eventuali suggerimenti dei 
nostri lettori sui temi o sugli ar-
gomenti da trattare. 

Abbonament i . È stato ulti-
mato il trasferimento da Roma 
a Torino dell'amministrazione 
delPIndice". Ricordiamo che 
l'Ufficio abbonamenti rispon-
de al numero 011/6689823 il 
lunedì, martedì e mercoledì 
dalle ore 10 alle ore 16 (fax 
011/6699082). Per tutti i paga-
menti, abbonamenti o acqui-
sto del Cd-Rom, si consiglia il 
versamento sul conto corren-
te postale n. 37827102 inte-
stato a L'Indice dei libri del 
mese -' via Madama Cristina 
16 -10125 Torino, oppure l'in-
vio di un assegno bancario 
non trasferibile al medesimo 
indirizzo. 

Ai lettori 
Visto il successo del Cd-Rom delTTndice", stiamo prendendo 

in considerazione l'ipotesi di realizzarne la versione Macinthosh. 
Prima di accingerci all'impresa, vorremmo quantificare il numero 
di coloro che a essa sono interessati. Vi chiediamo perciò di com-
pilare il coupon e di spedirlo a "L'Indice" - Ufficio abbonamenti, 
via Madama Cristina 16, 10125 Torino, oppure inviarlo via fax al 
numero 011-6699082. 

Sono interessato all'acquisto della versione Macintosh del Cd-
Rom delTTndice": 

Nome 

Cognome 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel 

Modello del Macintosh 

L'editore garantisce la massima riservatezza dei dati forniti e la possibilità di 
richiederne gratuitamente la rettifica o la cancellazione. I dati verranno utilizza 
to al solo scopo di inviare proposte commerciali. In conformità alla legge 
675/96 sulla tutela dati personali. 


